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Quando recitiamo le frasi relative a Rifugio e Bodhicitta: "A causa dei meriti come la generosità …" si deve sostituire la parola meriti con la parola accumulazioni, che vanno dette al plurale: infatti se diciamo a causa dei meriti si intendono i meriti dell’aspetto metodo, ma per poter diventare completamente illuminati, per essere in grado di beneficiare tutti gli esseri senzienti, dobbiamo completare due accumulazioni: le accumulazioni di meriti e di saggezza. Vi ricordo che in generale abbiamo due tipi di accumulazioni, meriti e saggezza, e Sua Santità da anni ha suggerito di sostituire la parola meriti con accumulazioni. Nella pratica di Rifugio e Bodhicitta in tibetano si ripetono due volte le parole io e accumulazioni. Infatti si dice: "io prendo Rifugio fino all'illuminazione, e io accumulando le accumulazioni tramite la generosità ecc.". Naturalmente nella pratica di Rifugio e Bodhicitta non viene esplicitamente indicata la vacuità, però vi faccio notare che si ripete due volte la parola io. 
Nella strofa: 
se il sé fosse gli aggregati, esso diventa soggetto a nascita e distruzione
se esso fosse diverso dagli aggregati, allora gli aggregati sarebbero senza le definizioni
L’io esiste dipendendo dagli aggregati. L’io, il sé, è etichettato dipendendo dalla base che sono gli aggregati. Infatti se cerchiamo l’io esistente intrinsecamente, non lo troviamo e non troviamo neppure Buddha intrinsecamente esistente, non troviamo gli esseri senzienti intrinsecamente esistenti. La domanda allora è: allora non esiste Buddha? Non esistono gli esseri senzienti? La risposta è: no, non è vero che non esistono, esistono come etichetta dipendendo dagli aggregati. 
Mentre recitiamo la strofa della pratica di Rifugio e Bodhicitta, quando nominiamo la parola io dobbiamo subito ricordare che l’io è un fenomeno etichettato dipendendo dagli aggregati e che intrinsecamente non esiste. Da una parte quando recitiamo la frase che dice: "praticando la generosità ecc." dobbiamo ricordare che stiamo accumulando meriti dell’aspetto metodo, ma mentre diciamo io dobbiamo ricordare che l'io non esiste intrinsecamente, ma solo come etichetta. Ricordando questo, noi accumuliamo saggezza. Avete visto? In un’unica strofa della pratica di Rifugio e Bodhicitta pratichiamo l’aspetto metodo relativo alla generosità ecc.. e l’aspetto della saggezza in relazione al meditare sulla vacuità. E quindi è una strofa di grande significato, di grande importanza. 
Siccome Sua Santità, già da tanti anni, ha consigliato di sostituire la parola meriti con accumulazioni e noi monaci del Monastero Namgyal usiamo la parola accumulazioni. Io per curiosità ho ascoltato attentamente i monaci di altri monasteri, come anche quelli di Sera Je: loro non usano la parola accumulazioni, ma la parola meriti in modo convinto e alzano la voce proprio quando dicono meriti. Per cui italiani e vietnamiti, da domani sostituite la parola meriti con accumulazioni e se sento ripetere ancora la parola meriti vi arriveranno i meriti di una buona scia.pa.la.ta!
Torno alla spiegazione sui tre tipi di esperienze dell’esistenza: nascita, morte, bardo.
Nell’ultimo incontro, parlandovi dell’esperienza della morte, ero arrivato al punto di spiegare come verso la fine della nostra vita, matura la mente di chiara luce, la mente estremamente sottile. Dovete ricordare che la nostra mente è di due livelli, sottile e grossolano. Parlando della coscienza grossolana ci sono le coscienze sensoriali grossolane e la coscienza mentale grossolana. Penso che voi sappiate già queste cose. Le 5 coscienze sensoriali hanno una relazione con gli elementi terra, aria, acqua fuoco, perché funzionano dipendendo dagli organi sorgenti dei sensi. Questi 5 organi  sono di natura forma e per questo dipendono dai 4 elementiù; vi ricordo che le nostre 5 coscienze sensoriali si generano dipendendo da una condizione chiamata condizione dominante non comune che si riferisce ai nostri organi dei sensi.
Durante l’ultimo incontro vi ho spiegato che durante il processo della nostra morte prima si dissolveranno le coscienze sensoriali, che sono molto grossolane; questo non vuol dire che scompaiano definitivamente, ma che le coscienze sensoriali tornano allo stato di impronta potenziale. 
Dopo la dissoluzione delle 5 coscienze sensoriali, il passaggio successivo è la dissoluzione degli 80 concetti che possono essere di tre nature: virtuosa, non virtuosa, neutra. Possono essere dei tre tipi perché in questi 80 concetti sono compresi tutti i tipi di pensieri, che possono essere virtuosi come l’amorevole gentilezza, la Bodhicitta, ma anche non virtuosi come l’attaccamento, l’odio, orgoglio ecc.. Questi 80 concetti sono pensieri che appartengono alla nostra coscienza mentale e non dipendono da nessun organo sensoriale di natura forma e anche loro si dissolveranno e quindi torneranno allo stato di impronta. Domanda: ma questi 80 concetti da quale base dipendono? Risposta: Dipendono dall’organo mentale che indica la coscienza mentale.
La parola tibetana nam.she include le 6 coscienze: le 5 coscienze sensoriali e la coscienza mentale,  la parola ichi.she.pa indica solo la coscienza mentale, che fa parte delle 6 coscienze, ma non delle coscienze sensoriali, che hanno come base condizione dominante non comune gli organi sorgente dei sensi, mentre per la coscienza mentale l’organo forma non esiste.
Quindi siamo giunti alla cessazione dei nostri 80 concetti, che sono coscienze mentali grossolane. 
Quando inizia a dissolversi la coscienza mentale ci sono 5 fasi, nelle quali la coscienza è sempre più sottile, cioè in ogni fase la coscienza é più sottile rispetto a quella della fase precedente. 
Le cinque fasi sono:
1. Prima fase: avviene la dissoluzione degli 80 concetti. Questa è una coscienza mentale grossolana.
2. Seconda fase: (finito di sperimentare la prima fase) inizia a maturare la mente dell’apparenza bianca, che è più sottile rispetto a quella precedente degli 80 concetti.
3. Terza fase: (finito di sperimentare la seconda fase) sperimentiamo la mente dell’incremento rosso, che è più sottile rispetto alla mente dell’apparenza bianca.
4. Quarta fase: (finito di sperimentare la terza fase) sperimentiamo la mente dall’apparenza nero vicino all’ottenimento, che è più sottile rispetto alla mente dell’incremento rosso.
5. Quinta fase: (finito di sperimentare la quarta fase) matura la mente estremamente sottile, la mente della morte definitiva. 
Questi tre livelli di apparenza - apparenza bianca, rossa e nera - non provengono dall’esterno, ma maturano dentro il morente. Queste sono menti sottili e la precedente rispetto alla successiva è più grossolana e rispetto alla precedente è più sottile: l’apparenza nera è più sottile dell’apparenza rossa, che a sua volta è più sottile rispetto all’apparenza bianca. Ma non importa quanto siano sottili, anche loro cessano, si dissolvono e tornano allo stato di impronta.
Ora voi sapete che solo la mente estremamente sottile della morte non si trasforma nella natura di impronta. Siamo arrivati al punto in cui è maturata la mente estremamente sottile della morte e questa mente che resta così come è, senza trasformarsi nella natura di impronta, si chiama anche mente primordiale, mente essenziale, ed è precisamente la causa straordinaria per diventare Buddha e vi ricordo che questa mente estremamente sottile non ha né inizio né fine. Questa mente resta tale e quale, resta sempre di natura di coscienza mentale, non si trasforma mai nella natura di impronta. Qualsiasi mente, se è una mente, esiste da tempo senza inizio. Anche il nostro io esiste da tempo senza inizio e questo perché, se esiste la mente estremamente sottile, c’è la pervasione che l’io esiste. Come mai esiste da tempo senza inizio? Perché è naturale che sia così. Se uno ci chiede perché il fuoco è caldo, non c’è bisogno di fare troppe elaborazioni, di dare troppe spiegazioni complicate, rispondete solo che la sua natura è così. Infatti tra i differenti metodi di ragionamento c’è un tipo di logica che si chiama logica della natura.
Ad esempio, ognuno di noi ha un corpo di materia, che ha differenti tipi di cause, tra cui c’è una causa che si chiama causa della sostanza, che esiste da tempo senza inizio; in un certo senso il continuum della natura della sostanza esiste da tempo senza inizio. Consideriamo come esempio un albero: un albero è di natura materia e quindi esiste un continuum della sua sostanza esistita precedentemente; se andiamo ad esaminare il processo a ritroso il continuum della sua sostanza, materia, esiste da tempo senza inizio. 
La fisica quantistica ci ha dimostrato che gli atomi di cui è composta la materia dipendono uno dall’altro, che l’atomo di oggi dipende dall’atomo di ieri, che quello di ieri dipende da quello dell’altro ieri ecc.;  prima o poi dovranno dire che il continuo della materia esiste da tempo senza inizio. La teoria del Big Bang non risolve il problema dell’inizio, perché resta la domanda di cosa ci sia prima del Big Bang e quale ne è stata la sua causa. Da una parte si parla della relazione e dell’interdipendenza tra gli atomi e dall’altra parte si parla di punto di inizio. Queste due teorie non stanno bene insieme. Se domandiamo quali sono state le cause che hanno provocato il Big Bang, che spiegazioni potranno darci? Ecco perché la scienza spiegata nell’insegnamento riesce ad andare di pari passo con la fisica moderna, ma possiede anche meno contraddizioni. 
Ho sentito nei giorni scorsi che voi avete detto che questa mente estremamente sottile, maturata al momento della morte e definita come mente primordiale, è di natura permanente. Io vi dico che non è permanente: anche questa mente estremamente sottile è sempre di natura transitoria e impermanente, perché è prodotta condizionatamente; quindi sin dalla nascita nasce essendo già nella natura transitoria. Proprio come la fisica moderna spiega dicendo che quando vengono osservati gli atomi a livello sottile, questi non rimangono immobili, ma continuano a muoversi. Questo vuol dire che sono transitori, impermanenti.
Io conosco un po' la fisica moderna perché ho partecipato a diversi incontri di Mind and Life tra Sua Santità e gli scienziati e ho visto che questi scienziati sono davvero molto esperti e sanno spiegare in maniera profonda la materia, gli atomi, però quando parlano della mente trovano delle difficoltà. Loro parlano delle coscienze sensoriali, che dipendono dalla materia, dal cervello, e secondo loro finché il nostro cervello funziona, funzionano anche i nostri sensi e se il cervello non funziona più, allora anche i nostri sensi non funzionano più. Nell’insegnamento, invece, si dice che il cervello smette di funzionare perché le coscienze sensoriali smettono di funzionare. Secondo la scienza quando il nostro cervello smette di funzionare, la persona è dichiarata morta. Noi diciamo che la morte non è ancora completata perché, dopo che ha smesso di funzionare il cervello, devono essere completati altri passaggi, come la dissoluzione degli 80 concetti. Con la morte del cervello non si assorbono gli 80 concetti, non c’è la morte definitiva. Quindi si debbono ancora sperimentare  il dissolvimento degli 80 concetti e poi il dissolvimento dell’apparenza bianca, dell’apparenza dell’incremento rosso e dell’apparenza del nero vicino all’ottenimento; solo dopo maturerà la chiara luce della morte, la mente estremamente sottile della morte. Quindi dalla prima dissoluzione degli 80 concetti fino a dissolvere il nero vicino all’ottenimento, uno non è ancora completamente morto: la sua coscienza mentale continua a funzionare e potrà generare pensieri virtuosi la cui energia andrà avanti in tutti i passaggi successivi di tutte le apparenze e la traccia di quella positività rimane. In qualche modo la traccia di questo pensiero virtuoso va avanti e a questo punto un praticante del metodo Tantra, che ha una grandissima familiarizzazione con la sua pratica, quando arriva a maturare la chiara luce della morte, rimane concentrato sulla chiara luce della mente stessa, come se lui ricordasse la vacuità, rimane concentrato sulla vacuità. Questo stato di Samadhi, di concentrazione sulla visione di vacuità, potrebbe durare, 15, 20, 30 giorni. Ci sono stati diversi Lama, Tulku che sono rimasti in stato di Samadhi per diversi giorni e molti sono stati analizzati da differenti scienziati, che hanno verificato fenomeni molto particolari, di cui però non sono riusciti a dare una spiegazione. Solo l’insegnamento del Dharma lo spiega e nell’insegnamento Ttantra c’è una spiegazione dettagliata. Dopo che abbiamo sperimentato la dissoluzione degli 80 concetti, la dissoluzione delle apparenze bianca, rossa e nera, matura la chiara luce della morte, una mente estremamente sottile che può concentrarsi sulla natura della vacuità della mente sottile stessa. Il metodo per praticare questo viene spiegato solo nel Tantra e non nel Sutra. Quando la mente estremamente sottile abbandona definitivamente il corpo vecchio ed entra nello stato intermedio bardo, è avvenuta la morte definitiva. La mente e il corpo sono definitivamente separati.
Domanda: sentendo questa spiegazione molto interessante, mi è venuta in mente una delle regole principali della fisica moderna che dice che nulla si crea, nulla si distrugge e tutto si trasforma.  E mi sembra che sia quello che ha detto Rinpoche: non c’è niente che non venga creato, che non venga distrutto, ma che tutto è in trasformazione. Questa è una regola che si applicava alla conservazione della materia, ma secondo me può essere applicato a quanto ha detto. Può essere una visione giusta?
Risposta: molto probabilmente questo è valido. L’unica particolarità che devo farvi notare è che questo principio lo applicano solo alla materia e non alle coscienze, alla mente. Quel principio corrisponde alla spiegazione dell’insegnamento che dice che non c’è inizio e non c’è fine e in mezzo è vero che quello che succede è un continuo trasformarsi.
Domanda: mentre i vari incrementi si dissolvono l’uno nell’altro, ci sono delle impronte che non rimangono nella chiara luce, ma queste impronte dove rimangono? Dove sono?
Risposta: ci sono due spiegazioni: una è che le impronte vengono depositate nell’io semplice; un’altra spiegazione è che le impronte vengono depositate nel continuum della coscienza. Io vi dico che tutte le coscienze, tutti i pensieri grossolani che sono stati assorbiti, che si sono dissolti e si sono trasformati nella natura di impronta, sono tutti presenti nel continuum della coscienza estremamente sottile maturata in conclusione della morte.
Domanda: quando la mente realizza direttamente la vacuità di se stessa, realizza una natura che è permanente. Abbiamo studiato che la vacuità è permanente, la cessazione definita è permanente. A questo punto come fa ad essere transitoria la mente estremamente sottile?
Risposta: la chiara luce della morte, mente estremamente sottile, è nella natura di vacuità, come lo sono tutti i fenomeni, e il praticante, arrivando a questo livello, potrebbe realizzare la natura della vacuità della sua stessa mente estremamente sottile. Ma qui dobbiamo distinguere tra la mente estremamente sottile, che è di natura mentale, e la natura della vacuità, che è permanente. La mente estremamente sottile è il soggetto che realizza la vacuità, che è il suo l’oggetto. Di conseguenza la mente estremamente sottile non diventa permanente. Ho capito che la vostra confusione è dovuta alla traduzione: bisogna dire che la mente sottile è il soggetto che realizza la vacuità, che è l’oggetto. Se si dice che la mente estremamente sottile realizza la sua stessa natura di vacuità, questo crea confusione.
Domanda: però c’è un momento in cui nella realizzazione diretta, la differenza tra oggetto e soggetto non c’è più.
Risposta: la mente grossolana realizza la vacuità, la mente sottile realizza la vacuità. La differenza è che una è grossolana e una è sottile, ma entrambe realizzano la vacuità.
Domanda: quindi la chiara luce della mente è la saggezza primordiale?
Risposta: sì. Però bisogna parlare di chiara luce soggetto e oggetto: chiara luce soggetto indica la mente estremamente sottile, chiara luce della morte; la vacuità, l’oggetto che viene realizzato dalla chiara luce soggetto, si chiama chiara luce oggetto. Entrambe sono chiara luce, ma una è chiara luce soggetto e l’altra chiara luce oggetto. La chiara luce oggetto è permanente, mentre la chiara luce soggetto è un fenomeno prodotto funzionante, di natura transitoria e impermanente.
Se avete capito, questo è tutto, se non avete capito, questo è tutto.
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